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ALGERIA. Il drammatico scenario della guerra tra il regime e le 650 bande di integralisti 

m ALGERI. Un primo contatto con 
la realtà scoraggia qualsiasi spe
ranza di tregua. Nell'aereo che mi 
porta ad Algeri, le hostess distribui
scono i quotidiani. Il menù infor
mativo è sconcertante. Per la serie 
•aggravarsi del terrorismo nel pae
se», divoro successivamente su £7 
Watan: un incendio doloso all'au
toparco di Hussein Dey appiccato 
da un gruppo di trenta individui ar
mati e co! volto coperto: eccidio di 
cinque poliziotti a Costantina; due 
muyahiddin pensionati di 73 anni, 
veterani della > guerra i d'indipen
denza, e un altro cittadino assassi
nati a Blida; i genitori di due gen
darmi e un contadino vittime dei 
terroristi a Chlef e Tisemilt; il diret
tore del carcere di Laghuat crivella
to di colpi al mercato: un corri
spondente del quotidiano AlgerRé-
publicain gravemente ferito a Tia-
ret, un altro rapito a Bumerde; sa
botaggi e incendi a Bel Abbes e Re-
lizan; un , capitano . dell'esercito 
mitragliato a qualche centinaio di 
metri dall'aeroporto di Algeri a un 
finto posto di blocco. I responsabili 
di quest'ultimo episodio indossa
vano l'uniforme della polizia, cosa 
che mi suscita (e probabilmente 
non solo a me) un mare di dubbi: • 
come hanno fatto gli integralisti a 
organizzare un'operazione del gè- -. 
nere sull'autostrada più pattugliata < 
del paese? Ed è ancora più inquie- < 
tante l'ipotesi, ventilata da qualcu-. 
no, che si trattasse di poliziotti veri. ', 
Tutta la stampa punta il dito accu-
satore sull'incomprensibile assen- • 
za dello Stato, la mancanza di una ; 
chiara strategia, la passività e l'afa- -
sia della classe politica di fronte a 
gruppi onnipresenti che vogliono 
impossessarsi del potere. «Omicidi, 
sabotaggi, aggressioni di ogni tipo 
si moltiplicano di giorno in giorno, 
creano un clima di psicosi nella 
popolazione», scrive un editoriali
sta di liberti. «Gli algerini non ce la " 
fanno più a vivere tempestati da 
voci sempre più allarmanti, ostag
gio di una nebulosa che si manife
sta solo come morte e intimidazio-

" * • • '. ^ . < • ' - ' . ; • ' " ' 
* • . • ; • , • 

I post) di blocco 
•Appena' sbarcato all'aeroporto, 

mentre'rnì portano 1ir albergo: su 
un'auto dell'ambasciata spagnola, 
cerco-dr recuperare i ricordi delle 
mie visite precedenti. La vita algeri
na continua apparentemente co
me sempre. Il traffico non è dimi
nuito. I palazzoni dell'edilizia po
polare hanno un aspetto ancora 
più decrepito e malridotto. Uomini 
armati intimano l'alt alle auto nei 
posti di blocco e ai cavalcavia del
l'autostrada. Quindici, venti, trenta 
anni prima, avevo alloggiato al- ' 
l'hotel Aletti o all'Oasi, nei pressi 
del porto e della passeggiata a ma
re. La situazione attuale mi consi- ' 
glia di andare all'ex Saint George, 
ribattezzato Al Yazair, in cima alle 
colline tra Hydra e El Muradia. Dal 
balcone contemplo la meraviglio
sa baia di Algeri, gli edifici moder
ni, le ville coloniali con le tegole 
rossicce, tetti, - giardini, cipressi, 
parchi, minareti, ombrelli di anten
ne paraboliche, navi all'ancora in 
attesa di essere scaricate, colombi " 
allineati sulla grondaia di una casa 
vicina: il loro tubare si mescola con 
il frastuono ovattato ma continuo 
del traffico. ^ . > - , < - - > 

Oh, Algeri, mia capitale! Una 
canzone chaabi. scritta da Abdel-
mayid Meskud e rifatta in versione 
raT da Cheb Khaled, riflette con no
stalgia i sentimenti dell'autore di 
fronte ai cambiamenti infera' alla 
città. Come la celebre ballata di 
Francois Villon, è una nevocazione 
di quello che è stato e non è più, di 
quello che poteva essere e non è 
stato. Mentre mi riposo in albergo e 
le strade si svuotano nella sera del 
Ramadan, ascolto la sua musica e 
condivido la sua malinconia: Alge
ri, Algeri!/ Capitale incomparabile/ 
vivi nel mio cuore fino al Giorno del 
Giudizio./ Gente senza valore ti ha 
corrotto/ ti hanno maltrattato, o 
patria di Sidi Abder Rahman/ città 
del fiero martirio/ e di santi feroci/ „ 
Città delBarbarossa e diSidiMoha-
med, quello delle due tombe./ Dite
mi, voi che mi ascollate, dov'è il 
profumo della bella?/ Ditemi, che 
ne è stato della vita dei suoi figli?. 

Non sarà proprio la stampa a 
esagerare o addirittura creare il cli
ma di panico? L'attentato alla Ka-
sbah contro il reporter detta tv Has-
san Ben Auda, qualche ora dopo 
l'assassinio del direttore dell'Acca
demia di Belle Arti e di suo figlio, 
suscita commenti allarmistici. 'Fi
no a quando sangue e lacrime?», 
implora un titolo cubitale di Liber
té. «La strategia del terrore punta a 
un obiettivo sempre più ambizio
so: obbligare la popolazione, sotto 
minaccia di morte, a collaborare 
all'organizzazione di aree che gli 
integralisti chiamano già zona libe
rala. Ecco il perché delle mutilazio
ni infette a molti cadaveri... I terro-

Un militare pattuglia una strada di Algeri Jalil Bounhar/Ap 

Taccuino del terrore 
Uiiitdtótu^ 
vive da clandestino 
listi dettano legge, uccidono chi 
vogliono, quando vogliono e dove 
vogliono. Lo scoraggiamento può 
diventare demoralizzazione e resa. 
Algeri diventerà allora come Ka
bul, l'Algeria come l'Afghanistan». ", 

Il giorno dopo, partecipo con il 
corrispondente del Pats e un rap
presentante dell'agenzia Efe al fu
nerale di Ahmed Aselah e di suo fi
glio. Diverse centinaia di persone si 
accalcano nei giardini dell'Acca
demia. Professori, giornalisti, arti
sti, scrittori aspettano di rendere 
omaggio alle bare. L'atmosfera è 
tetra. Alcune donne singhiozzano. • 
Il comitato autonomo degli stu
denti dell'Accademia distribuisce 
volantini in cui si denuncia la «car
neficina», il *feuilleton macabro ini
ziato con l'assassinio di Budiaf», «le 
pallottole omicide degli integralisti 
e della mafia politico-finanziaria». 
Il trasferimento dei corpi è salutato 

• da grida e applausi. Nel cimitero di 
Candì, la folla assiste all'inumazio
ne in angosciante silenzio: la vedo
va non ha voluto l'orazione fune
bre. Sono presenti solo un ministro, 
e un pugno di rappresentanti del 

• mondo politico come a sottolinea-
re l'isolamento degli intellettuali ' 
stretti tra due fuochi. I giornalisti 
osservano che le visite al cimitero 
sono sempre più frequenti. Le tom
be si allineano secondo un sinistro 
ordine cronologico, come a Sara
jevo. Chi sarà il prossimo? Nel cimi
tero lo spazio si nduce a vista d'oc
chio. «Verrà un giorno - profetizza 
un amico del defunto - in cui non 
ci sarà più posto per seppellirci». 
L'ondata di attentati si concentra 

JUAN OOYTISOLO 

su obiettivi precisi: si tratta, come « 
pensano in molti, di una strategia 
alla Pol-Pot per togliere di mezzo 
gli intellettuali contagiati dal virus 
dell'Occidente, di un genocidio se
lettivo e programmato? La lista dei 
liquidati negli ultimi mesi sembra 
confermare questa ipotesi; però, 
come vedremo poi, le vittime ap
partengono a tutti gli strati della 
popolazione. Non si spara in una 
sola direzione. 

Nel mirino tutti I mestieri 
Da pnma del 26 maggio '93, da

ta dell'assassinio ancora non chia
rito del mio amico, il romanziere 
Tahar Djaout, le redazioni di gior
nali e tv ricevono quotidianamente 
telefonate e lettere minatone. Le 
esecuzioni di numerosi commen
tatori e cronisti, spesso sgozzati, 
hanno creato presto una psicosi 
collettiva. Temendo per la propria 
vita, chi fa opposizione all'integra
lismo - soprattutto se nei giornali 
francofoni - si firma con uno pseu
donimo, sposta continuamente gli 
orari di lavoro, evita di entrare o 
uscire di casa alla stessa ora, cam
bia continuamente domicilio fino 
a che i nervi non cedono e si ab
bandona la partita, scegliendo la 
strada dell'esilio. «Ormai trascorria
mo la nostra vita tra funerali e addii 
all'aeroporto a colleglli che se ne 
vanno», mi confida uno dei minac
ciati. In autunno, mentre la lotta 
senza quartiere tra il potere e gli in
tegralisti si intensifica, le ondate di 
paura si allargano verso nuovi set
tori. L'ultimatum del Già agli stra

nieri non musulmani provoca un 
esodo di massa. Alcune ambascia
te e rappresentanze diplomatiche 
chiudono i battenti, altre riducono 
il personale, rimpatriano donne e 
bambini, trasferiscono parte degli 
uffici in luoghi più sicuri, trasforma
no le loro sedi in bunker. Gli uomi
ni d'affan che non levano le tende, 
lasciano ville e appartamenti per 
trasfenrsi in albergo. Come i diplo
matici, nducono le uscite allo stret
to indispensabile e spesso si muo
vono con mezzi blindati e sotto 
scorta. «Viviamo in un regime car
cerano», si lamenta uno dei pochi 
corrispondenti rimasti nel paese. 
Quelli che si credono immuni per
ché stanno in Algena da tanto tem
po e amano il paese pagano con la 
vita il loro errore di calcolo: un no
to libraio e gallerista di ongine spa
gnola e il proprietario di una video
teca vengono uccisi a bruciapelo 
in pieno centro, nei loro negozi. 
Mentre fallisce la conferenza inter
nazionale sulla distensione, un 
sentimento di insicurezza e di im
potenza si diffonde in una popola
zione sottoposta a continui con
trolli, terronzzata dai colpi di mano 
sempre più audaci degli integralisti 
e dalle feroci risposte delle forze 
dell'ordine. «Nessuno resta in giro 
dopo il lavoro», scrive un testimo
ne. «Senza bisogno del coprifuoco, 
le strade si svuotano per la paura. 
In questa capitale sovrappopolata 
regna da qualche tempo l'isola
mento totaie. Inutile, in caso di 
emergenza, chiedere aiuto. Nessu
no nsponderà. Troppe chiamate 
sono servite da pretesto per imbo-

Assalto all'autobus: quattordici morti, tre sono russi 
Continua l'offensiva dei fondamentalisti -
Islamici contro cittadini stranieri In Algeria. Nel 
mirino dei terroristi del «Fls» sono ora I russi. 
L'ultimo attentato è avvenuto mercoledì notte a 
Jljel. Un commando di Integralisti ha aperto II 
fuoco contro un autobus di linea. La sparatoria è 
stata breve ma Intensa: alla fine sul pullman 
ridotto a un colabrodo sono rimasti I corpi senza 
vita di 14 persone, tra queste vi erano anche tre 
tecnici russi. La conferma ufficiale • -
dell'attentato è venuta da Mosca, dal portavoce 
del ministero degli Esteri russo. I tre tecnici, ha 
precisato il portavoce, lavoravano nella . -
centrale termica di Jljel. Con la morte del tre • 
russi, sale a 37 II numero degli stranieri uccisi In 
Algeria, dieci del quali francesi, In attentati 

attribuiti a gruppi armati Islamici. L'attacco al 
personale russo ha una sua specificità: In 
Algeria, Infatti, operano numerosi esperti 
militari che supportano le forze annate al 
potere. La scorsa settimana, un pullman 
militare che trasportava personale russo era 
stato attaccato nel pressi di Regnala, a 30 
chilometri da Algeri. Il 28 marzo, un funzionario 
dell'ambasciata russa ad Algeri era stato ' 
assassinato a Saoula, a sud della capitale. 
L'escalation si è Intensificata nell'ultima 
settimana. Lo scorso dicembre Mosca aveva 
rimpatriato II personale diplomatico «non 
indispensabile». Ma quello rimasto è divenuto 
bersaglio dei «soldati di Allah». 

scate... Tremila morti? Si mormora 
che bisognerebbe moltiplicare la 
cifra per cinque. Come avere cifre 
esatte con la censura che c'è?». * 

Secondo informazioni recenti,' 
più di mille intellettuali algerini 
hanno chiesto asilo politico in 
Francia. Sono soprattutto professo-
n, medici, avvocati, giornalisti, 
scrittori di formazione francofona. 
La creazione di uno Stato islamico 
in Algeria provocherebbe l'esodo 
di mezzo milione di persone, stima 
Chris Hedges, comspondente New 
York Times. Però non tutti i profu
ghi fuggono dal Mia, dal Già e dal 
Fronte islamico di salvezza nazio
nale. Molti attentati sono opera de
gli squadroni della morte che, co
me in Colombia e in altn paesi del
l'America latina, vendicano i poli
ziotti assassinati e compiono ingiu
stizie che impediscono ogni solu
zione politica alla crisi. Minacce di 
morte sono arrivate anche a diversi 
avvocati e membri della Lega alge-
nna dei diritti dell'uomo, per aver 
denunciato la pratica generalizza
ta della tortura e le esecuzioni ille
gali segnalate anche da Amnesly 
International. •• «- ' •• n- • 

Nell'atmosfera mefitica che si re
spira in Algeria, le azioni di com
mandos non identificati che semi
nano il panico tra i simpatizzanti 
degli integralisti è un fatto normale 
e comprovato. Una mistenosa Or
ganizzazione di giovani algerini li
beri giura di applicare la legge del 
taglione contro i terroristi e nvendi-
ca il rapimento e l'assassinio di fa
miliari o parenti di membri ricono
sciuti del Fis. Secondo numerose 
denunce, individui incappucciati 
in tuta mimetica assaltano durante 
il copnfuoco le abitazioni di so
spetti e all'alba abbandonano i ca
daveri per la strada oppure, secon
do voci insistenti riportate dai gior
nali, li trascinano, avvolti in teli di 
plastica nei cunicoli scavati cin
quantanni fa dalla polizia francese 
sotto i commissariati, per seppellir
li clandestinamente. Durante il mio 
soggiorno ad Algen, un editonali-
sta di singolare coraggio non esita
va a indicare, dietro queste e altre 
malefatte, la mano occulta della 
mafia politico-finanziaria «interes
sata a una destabilizzazione per;,, 
manente del paese». £ 

Chi uccide chi? Nella paranoia 
generale nessuno è in grado di ri
spondere con certezza a questa 
domanda. Se nella maggior parte 
dei casi non ci sono dubbi sull'i
dentità dei criminali, a volte i dubbi 
non sono mai stati sciolti. Un comi
tato per la verità sull'omicidio di 
Tahar Djaout non è riuscito ad 
avanzare di un solo passo: uno dei 
suoi membri, amico della vittima, è 
stato a sua volta fulminato da una 
pallottola mortale, altri sono stati 
oggetto di minacce insistenti. L'as
sassinio del popolare giornalista 
televisivo Abdelkader Hirechi, eli
minato all'inizio del Ramadan, era 
stato dapprima attribuito agli «inte
gralisti». Poi si è saputo che la vitti
ma faceva parte del Fis. Da allora, 
nessuna fazione ha rivendicato il 
cnmme - • . - • 

Sparano al religiosi 
Il terrorismo del Già e di altri 

gruppi armati - qualcuno parla di 
650 bande composte almeno da 
una dozzina di membri ciascuna -
si è accanito ultimamente non solo 
sulle donne indifese, il cui unico 
delitto è quello di essere madri o 
mogli di militari, gendarmi o poli
ziotti, ma anche su personalità reli
giose che predicano la tolleranza e 
la moderazione. Mentre una ragaz
za di 17 anni veniva uccisa a san
gue freddo a Blida come pubblico 
esempio per tutte quelle che nfiu-
tano la hiyab. lo sheikh Buslimani 
pagava con la vita il suo rifiuto di 

, promulgare una fatua che autoriz
zasse questo tipo di crimini. Negli 
ultimi quattordici mesi, otto imam 
e maestri di Corano sono stati «giu
stiziati» dal Già, persino all'interno 
delle moschee. Altn fedeli sono 
stati uccisi all'uscita dalla preghie
ra nel mese sacro del Ramadan. 
Come spiegare questa barbara fol
lia' Né il credo religioso né uno 
Stato degno di questo nome pos
sono accettare la selvaggia brutali
tà che sta sospingendo l'Algena 
nell'abisso. 

Pnma di addormentarmi, nleggo 
i giornali. Le parole di Salima Gha-
zali nassumono con chiarezza il 
sentimento di molte persone che 
ho incontrato in questi giorni: «In 
questo grande cimitero che è l'Al
gena, dove i nostri passi ci portano 
da una tomba chiusa a un'altra an
cora aperta, abbiamo innanzitutto 
seppellito le idee, i sogni e le paro
le prima di seppellire i corpi giusti
ziati di uomini, donne e bambini 
che hanno vissuto senza niente e 
sono morti per niente». ., 

- , (5-continua) 
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(traduzione di Cristiana Paterno) 

È deceduto il compagno 

GIOVANNI BRAMBILLA 
Ne danno annuncio con dolore la moglie 
Pierina, il figlio Mauro e i nipoti Claudia e 
Gianni 
Milano, 20 maggio 1994 

Il presidente Tino Casali, Il Comitato diret
tivo dell'A.N.P.1. milanese, annunciano 
con profondo dolore la scomparsa di 

GIOVANNI BRAMBILLA 
vice presidente dell'Associazione Esem
plare figura di combattente per la libertà 
dirigente politico e sindacale Eletto negli 
anni 50/60 consigliere comunale, senaio-
re della Repubblica, fu protagonista di 
grandi lotte ed Impegnative iniziative per 
ia democrazia, la civile convivenza, la dife
sa dei principi e valori della Resistenza. La 
sua figura e la sua opera di cittadino esem
plare rimangono momento di grande si
gnificato e testimonianza di rettitudine e 
dedizione verso il popolo milanese. 
L'A.N PI nell'espnmere vive condoglian
ze alla famiglia, invita le sezioni a parteci
pare, con bandiera, alle esequie funebri., 
Milano,20maggio 1994 / » . < -, -

Roberto Vitali e Antonietta Suffntti parteci
pano al dolore per la scomparsa del sena
tore . , „ . -„ 

• GIOVANNI BRAMBILLA 
Ricorderanno sempre la lezione e il tenace 
impegno del valoroso dirigente sindacale, 
di partito e di parlamentare sin dagli anni 
della clandestinità, della guerra di Libera
zione fino a quelli della Repubblica. Gio
vanni Brambilla fu fedele difensore delle 
migliori tradizioni del comunisti italiani ed 
assertore dei necessano nnnovamento po
litico ed ideale. 
Milano, 20 maggio 1994 

Giuseppe Ceretti, i redatton e tutti i com
pagni della redazione de l'Unità parteci
pano commossi al lutto dei familiari e del 
Partito per la perdita di - -

v GIOVANNI BRAMBILLA 
valoroso combattente per la liberta, stima
to dmgente di partito, amato compagno di 
lotte ed ideali. . ^ 
Milano. 20 maggio 1994 * 

Bruno Cerasi, amico e compagno per oltre 
50 anni di lotte a Milano nella cospirazio
ne e nella legalità ricorda con rimpianto 

GIOVANNI BRAMBILLA 
fulgida figura di combattente, il suo amore 
per la causa socialista e democratica e il 
suo costante impegno per 11 movimento 
operalo e dei lavoratori milanesi. SI stringe 
attorno alla sua compagna Pierina e suo fi
glio Mano che ha tanto amato. In suo ri-
cordo sottoscrive per l'Unità , - , 
Cormano, 20 maggio 1994 m, 7 

Valeria e Quinto Bonazzola piangendone 
la scomparsa ricordano con commozione 
l'alto, generoso insegnamento di . „ 

GIOVANNI BRAMBILLA 
, (Conti» 

perseguitato, antifascista, dingente della 
Resistenza e costruttore del Partito comu
nista di Milano. 
Milan,o,,20,m»gffo J994 , 

•I compagni e le compagne dei Comitato 
federate e della Commissione federale di 
garanzia addolorati per la scomparsa del 
compagno sen. 

GIOVANNI BRAMBILLA 
stimato e prestigioso dirigente del partito e 
del movimento sindacale democratico mi
lanese, ricordano la sua coerenza, la sua 
figura di antifascista partigiano e combat
tente per l'unita e la liberta del nostro pae
se * * 
Milano, 20 maggio 1994 

1 compagni e le compagne della segreterid 
del Pds di Milano, si stringono con affetto 
alla famiglia del compagno 

GIOVANNI BRAMBILLA 
ricordandone la storia di partigiano e anti
fascista pnma. di dirigente del Pel e del Pds 
poi, di compagno da sempre impegnato 
nella realizzazione dei valori di giustizia e 
liberta , ,_ . , , ( ^ 
Milano. 20 maggio 1994 ' i ' 

1 condomini di via Clmabue 4 profonda
mente addolorati per la scomparsa del 

Sen. GIOVANNI BRAMBILLA 
porgono ai familiari le più sentite condo
glianze. 
Milano, 20 maggio 1994 

I compagni dell'unita di base Onanl del 
Partito democratico delta sinistra non 
scorderanno mai - -

- GIOVANNI BRAMBILLA 
combattente della Resistenza, militante 
comunista, loro rappresentante e difenso
re del popolo nel Senato della Repubblica, 
esempiodiunavitaspesaconimpegnoin* , 
telllgente, grande generosità e rara mode
stia al servizio del partito e dei lavoratori 
Sottoscrivono per / Unità 
Milano, 20 maggio 1994 * 

Eros Placchi e famiglia sono vicini alla 
compagna Pierina, al figlio Mano e al pa
renti per la grave perdita del loro caro 

GIOVANNI BRAMBILLA 
Espnmono sentite condoglianze. 
Milano. 20 maggio 1994 

Emilio ed Antonella Zucca sono vicini al 
grande dolore della moglie Pierina e dei 
familian tutti per la scomparsa del carissi
mo compagno 

GIOVANNI BRAMBILLA 
parlamentare della Repubblica, ammini
stratore, dmgente sindacale e del Partito 
Prestigioso dirigente della lotta antifascista 
e della Liberazione, profondamente lega
to alla stona, alla tradizione ed alle lotte di 
rinnovamento dei comunisti italiani e del 
movimento operaio e socialista del nostro 
Paese Un patrimonio di lotte, sacnfici ed 
ideali che Giovanni in tutta Id sua vita volle 
fosse fatto conoscere e trasmesso anche 
attraverso l'attività di formazione po'itica 
dei quadri dingentl. alle generazioni ptu 
giovani cui sempre amava ncordare le pa
role di Togliatti- «Veniamo da lontano, an
dremo lontano», al di la delle alterne vi
cende della battaglia politica nazionale ed 
intemazionale. 
Milano, 20 maggio 1994 

La Commissione di garanzia della Federa
zione milanese del Pds partecipa al dolore 
della compagna Pienna e del figlio Mano 
per la perdita del loro caro 

GIOVANNI BRAMBILLA 
Espnmono calorose condoglianze ai fami-
lian 
Milano, 20 maggio 1994 

La lunga impegnata vita del compagno 
sen. 

GIOVANNI BRAMBILLA 
nmane nei nostri cuon e pensien. stimolati 
a non demordere nella lotta quotidiana 
Alla moglie Pienna, al figlio Mano e a tutti i 
familian le compagne e i compagni dell'u
nita di base del Pds Di Vmono espnmono 
le loro condoglianze In suo ncordo sotto-
senvono per l'Unità 
Milano, 20 maggio 1994 

I compagni e le compagne de) Comitato 
regionale lombardo e della Commissione 
regionale di garanzia profondamente col
piti dalla scomparsa del compagno sen 

GIOVANNI BRAMBILLA -
prezioso dmgente regionale e nazionale 
del Pel e del Pds, ricordano la sua retta ed 
esemplare figura di antifascista combat
tente, e di democratico, tenacemente im
pegnato nelle battaglie per la liberta e le 
democrazia del paese 
Milano. 20 maggio 1994 

II presidente Fabio Binelli, i consiglieri re
gionali, le compagne ed i compagni de! 
gruppo Pds del Consiglio regionale Lom
bardo partecipano con affetto al dolori» 
della famiglia per la improvvisa scomparsa 
del senatore - -

GIOVANNI BRAMBILLA 
parlamentare, pubblico amministratore, 
dirigente del movimento sindacale, figura 
prestigiosa dell'antifascismo e della lotta 
di liberazione, dirìgente lombardo e nazio
nale del Partito, alle cui lotte per costruire 
nel nostro paese un avvenire di pace e di 
progresso egli diede fin da! lontano 192G -
quando venne per la pnma volta arrestato 
dai fascisti - e per tutta la sua vita politica il 
prezioso contributo di tutta la capacità 
umtana e del suo instancabile impegno 
della sua passione politica. J , , 

Milano. 20 maggio 1994 - - « 

La segretena e i compagni del Pds della 
zona Ticino Olona partecipano al dolore 
dei familian perla perdita del loro caro se
natore -i S.T "• - " - --

GIOVANNI BRAMBILLA 
espnmono le più sentite condoglianze 
Legnano. 20 maggio 1994 

1 compagni della sezione del Pds M Vene-
goni sono vicini nel loro dolore ai familiari 
per la perdita del loro caro senatore 

GIOVANNI BRAMBILLA 
Legnano, 20 maggio ! 994 " 

Elio e Mimma Quercioli sono vicini con 
grande affetto alla moglie Pienna al figlio 
Mario ed ai nipoti nel dolore per la scom
parsa di -, 

GIOVANNI BRAMBILLA 
di cui non dimenticheremo mai l'amicizia 
e l'esempio straordinano di disinteresse. 
coerenza, di tutta una vita spesa per i lavo-
raton nell'impegno politico ecivile 
Roma. 20 maggio 1994 -

20 051991 ' ' - 20 05 1994 

MARGHERITA GUSTANTI 
Ved.VECCHIOfGtulla) 

. Sei sempre con noi Ituoican 
Ztngoma (Bg). 20 maggio 1994 

Mana e Giuseppe a 10 anni dalla scompar
sa ricordano con affetto il loro caro 

ANGELO FOGLIA 
Sottoscrivono in memona per t'Unita , 
Rozzano, 20 maggio 1994 

Nel 4° anniversano della scomparsa della 
compagna 

GULLO GIUSEPPINA FELICE 
il manto. I figli, le nuore e i nipoti tutti lo ri
cordano con immutato affetto 
Forlì 20 maggio 1994 -

2 REGALI con AVVENIMENTI in edicola 

DEL NUOVO MONDO 
4" I)is|M'n»a • 
Politica, storia, etnie. Le carte 
di Medio Oriente, India, Cina, 
Giappone e Siul-E.it asiatico 

LE FOTO DEL REGIME 
Un fasciroUt di immagini per 
Iti '"Storiti del fascismo e della Resistenza' 
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